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Contributi per la valorizzazione di beni individuati dall’UNESCO 
 
Il Regolamento regionale n. 13 del 18 marzo 2005 ha previsto l’erogazione di contributi regionali, 
per interventi di valorizzazione dei beni individuati nel Piano di gestione UNESCO. I beni individuati 
sono il Castel del Monte, la zona monumentale di Alberobello e i trulli della regione. 
I contributi, che saranno concessi nella misura massima del 70% della spesa, saranno erogati 
utilizzando i fondi previsti dall’art. 3 della l.r. 14/04.  
Alla richiesta, che deve essere indirizzata alla Regione Puglia Settore Lavori Pubblici, deve essere 
allegata una relazione tecnica sull’intervento da realizzare, che precisi:  
• Il fabbisogno di spesa  
• L’esistenza di progetti approvati o redatti  
• La possibilità di realizzare le opere per lotti funzionali  
• I tempi di esecuzione  
• La compatibilità con gli strumenti urbanistici o con altri vincoli di legge.  
Le domande saranno valutate da una apposita Struttura tecnica periferica e i contributi saranno 
erogati con successivo atto dirigenziale secondo criteri e modalità contenuti nello stesso 
regolamento.  
 
 
 
Interreg Italia Albania – Bando Misura 3.1 azione c “ Riqualificazione del processo della 
pesca – trasformazione - consumo dei prodotti ittici pelagici e demersali”  
 
Pubblicato il bando del programma di Iniziativa Comunitaria Interreg IIIA Italia-Albania, misura 3.1– 
azione c) Riqualificazione del processo della pesca – trasformazione - consumo dei prodotti ittici 
pelagici e demersali.  
Nel quadro degli obiettivi dell’intero Programma comunitario, questa azione si prefigge la 
valorizzazione delle risorse marine transfrontaliere e del connesso sistema socio-produttivo.  
Sarà selezionato un progetto, di durata non inferiore a 24 mesi, unitario e integrato, che preveda:  
�  network scientifico-tematico tra Istituzioni scientifiche e Autorità locali e Comunità locali italiane 

ed albanesi finalizzato alla validazione scientifica dei risultati e al rafforzamento del 
partenariato italo-albanese;  

�  messa a punto e sperimentazione di protocolli per il controllo della qualità dei prodotti, dei 
processi e della tracciabilità delle procedure ittiche;  

�  messa a punto degli attrezzi selettivi per la pesca a strascico;  
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�  realizzazione di centri di competenza per il controllo degli aspetti sanitari e della qualità nelle 
produzioni di pesca, acquicoltura e trasferimento delle teconologie;  

�  sostegno istituzionale e normativo, attraverso attività di assistenza tecnica, incontri di 
aggiornamento e sessioni di addestramento degli operatori del settore della pesca.  

Soggetti beneficiari del bando sono gli Enti e le Amministrazioni pubbliche, le Università, gli 
Organismi intergovernativi e i Centri di ricerca e sperimentazione pubblici e privati.  
I territori interessati sono le province di Bari, Brindisi e Lecce e l’intero territorio nazionale 
albanese.  
La presentazione dei progetti dovrà avvenire entro il 9 maggio 2005. 
 
 

 
Piano Sviluppo Rurale - Bando misura 4 “ Imboschimento di superfici agricole”   
 
È stato emanato il Bando per la presentazione delle domande di contributo per l’imboschimento 
delle superfici agricole previsto dalla Misura 4 del Piano di Sviluppo Rurale della Puglia 2000-2006.  
Gli interventi attivati mirano a migliorare, nel tempo, le risorse della selvicoltura, a favorire una 
gestione dello spazio naturale più compatibile con l’equilibrio dell’ambiente, a lottare contro l’effetto 
serra e assorbire l’anitride carbonica estendendo le superfici boschive. 
Queste le tipologie d’intervento: 
·  Impianto di boschi di latifoglie e/o conifere, puri o misti;  
·  Impianto di arboricoltura da legno con specie di pregio su terreni profondi e con disponibilità 

irrigue;  
·  Impianto di specie forestali a rapido accrescimento a scopi energetici. 
Possono presentare domanda: 
�  gli imprenditori agricoli singoli e associati;  
�  le altre persone fisiche di diritto privato;  
�  i Comuni o loro associazioni (solo per gli aiuti all’imboschimento) 
Sono esclusi gli imprenditori agricoli che beneficiano del sostegno al prepensionamento. 
Le domande di contributo devono essere presentate su apposito modello predisposto dall’Agenzia 
per le erogazioni in agricoltura (AGEA), entro il 16 maggio 2005. 
 
 
Consolidamento passività a breve 
 
E’ ancora possibile presentare domanda di accesso alle agevolazioni, previste dalla legge 
regionale n. 3 del 4 gennaio 2001, per il consolidamento delle passività a breve. 
L©operazione "consolidamento delle passività a breve" prevede l©erogazione da parte della Regione 
Puglia di un contributo c/interessi volto a riqualificare la debitoria da breve a medio termine, al fine 
di ridurre la "tensione finanziaria" aziendale. 
L©intervento di "riqualificazione", nelle intenzioni del legislatore regionale, deve interessare la 
“debitoria effettiva a breve di struttura aziendale” sanabile con operazioni di consolidamento o con 
apporto di capitale proprio e non già "la debitoria nominale" (utilizzo delle linee di credito per 
l©accreditamento di ricevute bancarie salvo buon fine, anticipo fatture, anticipi export, ecc.) o "la 
debitoria effettiva" per rate mutui e/o finanziamenti chirografari scadenti nell©esercizio. 
Si ritiene pertanto di poter affermare, in considerazione di quanto innanzi, che le esposizioni 
bancarie consolidabili, per essere ammissibili alle agevolazioni della legge regionale 3/2001, sono 
soltanto ed esclusivamente quelle riferitisi a "debitorie effettive a breve" di struttura aziendale, 
sanabili con operazioni di consolidamento o con apporto di capitale proprio. 
 

 
�
MISURA 4.14 -  “ Supporto alla competitività e all’innovazione delle imprese e dei sistemi di 
imprese turistiche”  
 
Prossima la pubblicazione della misura 4.14, di seguito la scheda sintetica della misura. 
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SOGGETTI BENEFICIARI 
Possono accedere alle agevolazioni, le Piccole e Medie Imprese che svolgono attività turistico-alberghiera, 
regolarmente costituite ed iscritte nel registro delle imprese alla data di sottoscrizione del modulo di 
domanda. 

LOCALIZZAZIONE 
Il programma d’investimento deve essere organico e funzionale, avere validità economica e finanziaria e 
riguardare un’unità locale ubicata nella Regione Puglia e di cui i soggetti richiedenti abbiano la piena 
disponibilità per lo svolgimento di un’attività tra quelle ammesse dal presente Regolamento. 

INVESTIMENTI AGEVOLABILI 
I programmi di investimento agevolabili possono riguardare: 
a) programmi di ampliamento ed ammodernamento delle seguenti tipologie di strutture turistiche e ricettive 

esistenti: alberghi, motel, villaggi-albergo, residenze turistico-alberghiere, alberghi dimora storica, 
alberghi centro benessere, campeggi, villaggi turistici, ostelli per la gioventù; per questa tipologia le 
agevolazioni saranno calcolate su un importo complessivo non superiore a € 2.500.000,00; 

b) programmi di realizzazione di strutture ricettive alberghiere, attraverso il recupero ed il restauro di una 
pluralità di trulli e case rurali esistenti, antiche masserie, torri e fortificazioni, castelli, immobili siti in 
borghi rurali o centri storici ovvero di immobili di particolare pregio storico-architettonico; per questa 
tipologia le agevolazioni saranno calcolate su un importo complessivo non superiore a € 2.500.000,00; 

c) programmi di realizzazione o di ammodernamento di strutture per la balneazione, ivi compresi gli spazi 
destinati alla ristorazione e alla somministrazione di cibi e bevande, ai parcheggi ed ai punti di ormeggio; 
per questa tipologia le agevolazioni saranno calcolate su un importo complessivo non superiore a € 
300.000,00. 

ALTRI INTERVENTI PER L’AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICO RICETTIVA DELLA REGIONE 
PUGLIA PREVISTI: 
a) programmi di realizzazione di nuove unità locali destinate all’esercizio dell’attività ricettiva alberghiera 
b) programmi di investimento connessi ad impianti per il gioco del golf. In tale ambito, pertanto, sono 

agevolabili le spese relative a: 
-  realizzazione di nuove strutture ricettive alberghiere, unitamente alla realizzazione di campi 

da golf dotati di 18 buche, comprensivi di club-house; 
-  realizzazione di campi da golf dotati di 18 buche, comprensivi di club-house; 
-  ampliamento di strutture ricettive alberghiere, connesse ad impianti, già esistenti, per il gioco 

del golf dotati di 18 buche, comprensivi di club-house. 
Possono essere agevolati i programmi di investimento il cui importo sia superiore a Euro 2,5 milioni. Le 
agevolazioni saranno calcolate su un importo complessivo non superiore a € 12,0 milioni. 

SPESE AMMISSIBILI 
Le spese ammissibili sono solo ed esclusivamente quelle inserite in programmi di investimento avviati a 
partire dal giorno successivo a quello di presentazione della domanda di agevolazioni. Non sono ammissibili 
le spese effettuate oltre i ventiquattro mesi dalla data di adozione della concessione provvisoria. 
Le spese ammissibili riguardano in generale: 

- studi e progettazione: fino ad un massimo del 5% dell©investimento complessivo agevolabile;  
- macchinari, impianti, attrezzature varie ed arredi, nuovi di fabbrica, compresi quelli necessari 

all©attività amministrativa dell©impresa, con esclusione di quelli relativi all©attività di rappresentanza; 
- sistemi informativi di gestione della ricettività turistica, con priorità per le applicazioni 

telematiche; 
- opere murarie ed assimilate, impiantistica connessa, sistemazioni del suolo e infrastrutture 

specifiche aziendali, nel limite del 70% dell’investimento complessivo agevolabile; 
- Suolo da destinare ad ampliamento di strutture ricettive o realizzazione di “servizi annessi”. 

Le spese per servizi di consulenza finalizzati all’acquisizione del marchio comunitario di qualità ecologica per 
le strutture di ricettività turistica, alla certificazione dei sistemi di qualità aziendale e di gestione ambientale, 
alla progettazione di azioni di marketing e comunicazione aziendale, sono ammissibili le spese di 
consulenza, esterne all’azienda, strettamente connesse a detti interventi. 
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INTENSITÀ DI AIUTO 
Le agevolazioni concedibili, consistono in: 
- un contributo in c/impianti, nella misura massima del 30% ESN; 
- un contributo in conto interessi nella misura massima del 15% ESL, per la riduzione degli oneri finanziari 

connessi all’accensione di un mutuo necessario alla copertura totale dell’investimento agevolabile. 
L’ammontare del mutuo ammissibile al contributo in conto interessi sarà determinato quale differenza tra 
l’investimento agevolabile e la somma dei mezzi propri (min. 25% e max. 35%) e del contributo in ESN. 
Il contributo in conto interessi viene riconosciuto in misura pari all’Interest Rate Swap (Euribor 6 mesi 
versus tasso fisso) in euro a 10 anni, maggiorato dell’1%. Tale contributo non può essere superiore al 
tasso effettivamente applicato dall’Istituto di Credito concedente il mutuo né, per quanto ovvio, 
all’ammontare del contributo massimo concedibile (15% ESL). 

Il mutuo dovrà presentare obbligatoriamente le seguenti caratteristiche: 
- durata massima: 10 anni di cui max 2 di preammortamento ed utilizzo; 
- tasso: fisso pari all’Interest Rate Swap (Euribor 6 mesi versus tasso fisso) in euro a 10 anni, rilevato il 

giorno precedente la data di stipula del mutuo stesso maggiorato di uno spread; 
piano di ammortamento: francese a rate costanti semestrale. 

COPERTURA FINANZIARIA DEGLI IMPEGNI 
Il soggetto richiedente dovrà cofinanziare l©iniziativa attraverso un apporto di mezzi propri in misura non 
inferiore al 25% e non superiore al 35% dell©importo dell’investimento agevolabile. 
L’apporto di mezzi propri è costituito dagli aumenti del capitale sociale e/o dai conferimenti dei soci in conto 
aumento del capitale stesso, deliberati, ad eccezione delle ditte individuali, dai competenti organi sociali 
entro la prima erogazione dei contributi e versati. 
Ai fini dell’erogazione della prima quota a titolo di anticipazione non è obbligatorio, da parte dell’impresa 
beneficiaria, dimostrare l’avvenuto versamento della corrispondente quota di capitale proprio, ma è 
sufficiente l’impegno ad apportare il capitale proprio in una o più delle forme consentite. 

MODALITA’ DI EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI 
CONTRIBUTO IN CONTO IMPIANTI 
- La prima quota, nella misura del 50% del contributo assentito, può essere erogata all’effettiva 

realizzazione della corrispondente parte degli investimenti a fronte di titoli di spesa regolarmente 
pagati e quietanzati, oppure a titolo di anticipazione, previa presentazione di fideiussione bancaria o 
polizza assicurativa in favore della Regione Puglia e comunque subordinata alla presentazione al 
Soggetto Convenzionato della copia del contratto di mutuo relativo al finanziamento da destinare al 
programma ammesso; 

- La seconda quota, nella misura massima del 40% del contributo ammesso, può essere erogata all’effettivo 
completamento dell’investimento ammesso; le principali condizioni per l©erogazione sono che le fatture 
siano pagate e quietanzate nella misura non inferiore al 90% dell©investimento e che l’impresa abbia 
interamente versato e/o accantonato, in una o più delle forme consentite, il capitale proprio; 

- Il saldo finale è erogato dopo l’approvazione degli atti di collaudo finale. 
CONTRIBUTO IN CONTO INTERESSI 
Tale contributo è messo a disposizione dalla Regione Puglia in forma attualizzata, in un’unica soluzione, 
attraverso l’Istituto Convenzionato, che provvederà a liquidare e pagare il contributo alla banca concedente il 
mutuo dietro richiesta del soggetto beneficiario in data comunque successiva a quella dell’effettiva 
erogazione totale del mutuo. 
 
 
 

Regolamento Incentivi per programmi integrati di agevolazioni in ambito Pit 
 
Il Regolamento regionale n.11/05 disciplina il regime di aiuti per favorire iniziative di integrazione 
funzionale e territoriale nell’ambito dei 10 Progetti Integrati Territoriali (Pit) pugliesi.  
Gli aiuti hanno la finalità di promuovere programmi di investimento della base produttiva connessa a 
processi di innovazione tecnologica che prevedano anche sviluppo formativo delle risorse umane.  
Le risorse finanziarie disponibili sono quelle degli Assi 3 “Risorse umane” e 4 “Sistemi locali di 
sviluppo” del Por Puglia 2000/2006, che saranno attivate in futuro con appositi Bandi.  
I beneficiari individuati dal Regolamento sono le Piccole e Medie Imprese operanti nel settore 
manifatturiero e dei servizi e i programmi di investimento dovranno essere svolti nell’ambito di unità 
produttive locali ubicate in uno degli ambiti territoriali dei Pit.  
L’articolato del regolamento definisce, inoltre, le spese ammissibili, le tipologie di aiuto e le 
procedure di valutazione e monitoraggio dei progetti, come anche le modalità di erogazione dei 
contributi.  
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Pubblicati i regolamenti dei regimi di aiuto per le Pmi 
 
Sono stati pubblicati cinque regolamenti che rendono operativa la "Disciplina dei regimi regionali di 
aiuto", definita dalla LR 10/2004.  
Destinatari del regime di aiuto le Piccole e Medie Imprese (PMI), singole o associate in consorzi.  
I regolamenti definiscono le finalità e gli obiettivi, le modalità di accesso, i soggetti beneficiari e gli 
indirizzi procedurali generali. Le risorse disponibili sono quelle che rivengono dal POR Puglia e dal 
Fondo Unico Regionale.  
Ad ognuno dei regolamenti faranno seguito appositi bandi che specificheranno il dettaglio delle 
procedure, le modalità e i tempi di presentazione delle domande.  
 
Regolamento n.7: Sostegno agli investimenti in servizi reali alle imprese 
Gli ambiti d’intervento specifici sono: 
• sistemi certificati di gestione ambientale;  
• programmi d’internazionalizzazione e di marketing internazionale; 
• applicazioni di e-business.  
La finalità è di rafforzare e di consolidare il sistema imprenditoriale regionale attraverso azioni a 
sostegno degli investimenti materiali ed immateriali, di accesso al credito, della diffusione di servizi 
reali specializzati, della creazione di nuova impresa, di gestione delle tematiche ambientali e di e-
business.  
I soggetti beneficiari sono le piccole e medie imprese, in forma singola e associata in forma 
consortile, titolari di partita IVA, iscritte nel registro delle imprese e appartenenti alle sezioni ISTAT 
’91: C, D, E ed F delle attività economiche, nonchè le imprese artigiane.  
Sono finanziate le spese effettivamente sostenute per i servizi di consulenza connessi agli 
interventi previsti, nella misura del 50% in conto esercizio, della spesa complessiva ritenuta 
ammissibile. 
 
Regolamento n.8: Incentivi regionali per lo sviluppo produttivo 
Con questo regolamento diviene operativo il regime di aiuto regionale “Ampliamento della base 
produttiva”.  
Sono definite le norme per le procedure di attivazione delle risorse finanziarie destinate agli 
interventi di crescita produttiva per le attività manifatturiere, estrattive e dei servizi alle imprese 
previsti dal Programma Operativo Regionale (POR Puglia) 2000/2006.  
 
Regolamento n.9: Consolidamento a medio termine di passività a breve a titolo oneroso 
Il Regolamento definisce le “Procedure per l’ammissibilità e erogazione di incentivi per interventi di 
ingegneria finanziaria – attività commerciali” per consentire, attraverso lo strumento agevolativo, 
l’equilibrio finanziario e la struttura dell’azienda.  
I soggetti beneficiari sono le Piccole e medie imprese operanti nei settori delle attività commerciali 
previste dalla legge regionale 11/03 e che esercitano attività di somministrazione al pubblico di 
alimenti e bevande, di vendita sulle aree pubbliche e di rivendita di giornali e riviste.  
Sono ammessi agli interventi i finanziamenti concessi dalle banche alle P.M.I. commerciali, 
destinati al consolidamento a medio termine di “passività a breve a titolo oneroso”, rappresentate 
dai “debiti verso banche entro l’esercizio”. 
 
Regolamanto n.10: Ricerca e sviluppo tecnologico 
Obiettivo del regime di aiuti previsto dal Regolamento n.10 è quello di stimolare e rafforzare la 
creazione di migliori collegamenti tra domanda e offerta, il monitoraggio dei bisogni di innovazione 
delle PMI, il rafforzamento della capacità formativa, la collaborazione tra sistema della ricerca e 
PMI.  
La particolare specificità è nel sostegno al mantenimento del vantaggio competitivo dei produttivi 
tradizionali e la crescita dell’hi-tech. 
Le iniziative ammissibili a finanziamento possono essere: 
• la ricerca industriale;  
• l’attività di sviluppo pre—competitivo;  
• interventi di trasferimento tecnologico. 
Tra le altre tipologie di aiuto, sono previsti i costi di brevetto. 
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Regolamento n.12: Incentivi per le attività commerciali 
Questo regolamento definisce le procedure per l’ammissibilità ed erogazione di incentivi per 
interventi di ampliamento della base produttiva per le attività commerciali. 
 
 

 
 
/ � � ' � � �� � 
 
� 
 " � �" � 
� � � 
 � �� � 
 
� 
� � � � � �' � 
��� � � �� 
� 
 �
" � � � � 
#/ � � ' � � �� � 
 
� �
� 
 " � �" �
� 
 � 
�� 

" � � � 
 � � � � �� � 
 

 
� � �� � �� � � � �� � 
 
� 
 �
� � � � �' � � �� 
" � �� � � � �
 

 � 
� ' � �
 � � � �
  
 
La PROIND S.r.l. di Taranto è soggetto attuatore, nonché proponente del corso di formazione: 
“Formazione di tecnici per la conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale e 
ambientale”. 
Obiettivo del corso di formazione è formare una figura professionale esperta, che sappia associare 
a competenze tipiche di professioni tradizionali – Ingegneri, geologi, architetti, storici dell’arte, 
archeologi – competenze quali le discipline della documentazione multimediale e della 
comunicazione, in grado di utilizzare le nuove tecnologie informatiche per il rilievo architettonico, la 
catalogazione elettronica ed il marketing territoriale. 
Il corso si propone di fornire conoscenze culturali e professionali per la realizzazione di 
pianificazioni territoriali e progettazione di aree parco, per la realizzazione di ricerche e interventi di 
conservazione di beni di interesse storico-artistico e naturale, per lo sviluppo di azioni di supporto 
alla promozione turistica e per la progettazione e realizzazione di interventi di didattica del territorio 
e di divulgazione attraverso i media. 
Lo stesso corso si rivolge a 20 soggetti disoccupati e inoccupati, diplomati nelle scuole secondarie 
superiori e residenti nelle regioni dell’OBIETTIVO 1. 
La frequenza è obbligatoria ed è completamente gratuita. Le attività formative si terranno nelle sedi 
didattiche dei soggetti partner e si svolgeranno tra maggio 2005 e marzo 2006. 
Nel dettaglio, il corso si sviluppa per complessive 1.200 ore, articolate in 750 ore di formazione 
d’aula, esercitazioni, attività di laboratorio, visite di studio, e 450 ore di tirocinio. 
I moduli didattici previsti sono i seguenti: 
·  Identificazione dei contesti e dei beni di interesse culturale ed ambientale  
·  Attività di analisi e documentazione dei beni di interesse storico, artistico ed ambientale  
·  Pianificazione e progettazione di interventi di conservazione attiva e valorizzazione  
·  Formazione di base e trasversale 
Le lezioni teoriche, le esercitazioni e le attività di laboratorio si terranno nei periodi 12 maggio - 8 
luglio, 1 settembre - 20 dicembre. Durante la seconda parte del corso (9 gennaio – 18 marzo 2006) 
è previsto lo svolgimento di uno stage formativo presso aziende impegnate nel settore. 
La domanda di ammissione alla selezione va redatta in carta semplice utilizzando l’apposito 
modulo disponibile on line sul sito www.proind.org o in formato cartaceo presso i partners del 
progetto formativo. Vanno allegati il diploma di scuola secondaria, una foto formato tessera, una 
copia del documento di identità. Le domande dovranno pervenire entro il 2 maggio a mezzo posta 
a PROIND S.R.L. – Via Acclavio, 86 – 74100 Taranto - proind-ta@libero.it 
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